
 

 

Fondamenti di SINTASSI 

 

 



 

IL GENERE DEI VERBI: TRANSITIVI E INTRANSITIVI 

 

 

 

 SCRIVI IL PROVERBIO NELLO SPAZIO SOTTOSTANTE. 

 ……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 



 

 

MAPPA RIEPILOGATIVA 

 

 



 

LA FORMA DEL VERBO: ATTIVA, PASSIVA, RIFLESSIVA 

 

 

 

 

NELLA SITUAZIONE RAFFIGURA-
TA, “IL RAGNO HA CATTURATO 

LA MOSCA” [ASSUMIAMO IL 

PUNTO DI VISTA DEL RAGNO: 
DIREZIONE ATTIVA DELL’AZIO-
NE]. 

 

NELLA SITUAZIONE RAFFIGURA-
TA, “LA MOSCA È STATA CATTU-

RATA DAL RAGNO” [ASSUMIAMO 

IL PUNTO DI VISTA DELLA MO-

SCA: DIREZIONE PASSIVA DEL-
L’AZIONE]. 
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FONDAMENTI DI SINTASSI DELLA FRASE SEMPLICE 

 

 

IL SOGGETTO [ DAL LATINO “SUBIECTUM”, “CIÒ CHE STA ALLA BASE” ] È CIÒ DI CUI IL PREDICATO DICE QUALCOSA. 

 

INCONTRA 

  

LO STUDIO DI AZZECCA-

GARBUGLI È DISORDINA-

TO. 

DI CHI PARLA IL PREDICATO? ……………………………………….. DI CHE COSA PARLA IL PREDICATO? ………………………………... 

 
 



 

 

 

PREDICATO VERBALE E PREDICATO NOMINALE 

 

 
 



 

 

 NELLE SEGUENTI FRASI INDIVIDUA E SOTTOLINEA I PREDICATI VERBALI. 

 

 NELLE SEGUENTI FRASI SOTTOLINEA UNA VOLTA I PREDICATI VERBALI [6] E DUE VOLTE I PREDICATI NOMINALI [6]. 

 

 NELLE SEGUENTI FRASI INDIVIDUA E SOTTOLINEA CON COLORI DIVERSI I PREDICATI NOMINALI E I VERBI COPULATIVI CON IL PREDICATIVO 

DEL SOGGETTO. 

 

I VERBI COPULATIVI non sempre devono avere un nome o un aggettivo che ne completi il significato, ma 
possono essere usati anche da soli, e in tal caso costituiscono un normale PREDICATO VERBALE. 

 LEGGI LE SEGUENTI FRASI E STABILISCI SE I VERBI HANNO FUNZIONE COPULATIVA [C] O PREDICATIVA [P]. 

1) Il sole appariva all’orizzonte.  4) Renzo appariva contento.  

2) Cesare morì assassinato.  5) Luca è stato eletto a grande maggioranza.  

3) Luca è stato eletto Rappresentante di Classe.  6) Cesare morì nel 44 avanti Cristo.  
 



 

I DIVERSI USI DEL VERBO “ESSERE” 

 

 

 

 
 

 

 



 

 

 

 

 

1. ……………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

2. ……………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

3. ……………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

4. ……………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

5. ……………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

6. ……………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

IL NOME DELLA CITTÀ È: ………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

 
 



 

FONDAMENTI DI SINTASSI DELLA FRASE COMPLESSA 

 

LA PROPOSIZIONE PRINCIPALE 

 

 NEI SEGUENTI PERIODI, INDIVIDUA E SOTTOLINEA LA PROPOSIZIONE PRINCIPALE. 

 

 NEI SEGUENTI PERIODI, SEPARA LE VARIE PROPOSIZIONI CON UNA BARRETTA E SOTTOLINEA LA PRINCIPALE. 

 

 

 

REBUS  (9  3  10): …………………………………………………………………………………………… 
 



 

 

 

 

 

LE 

 
 
 
 

(senza PE) 

 

 

(senza U) 
 

 

REBUS  (2  10  4  8): ………………………………….………………….……………………………………………………. 
 



 

PROPOSIZIONI COORDINATE E PROPOSIZIONI SUBORDINATE 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

LE 

   

REBUS  (2 11): ……………………………………………………………………………………………………………………………… 

 



 

 

 

 

 



 

IL CONGIUNTIVO NELLE PROPOSIZIONI DIPENDENTI 

 

 

 

 

 

   
 



 

IL PERIODO IPOTETICO 

 

 

 

 

  

 

 



 

USO DELLE PREPOSIZIONI 

LE PREPOSIZIONI SI USANO PER ESPRIMERE DELLE RELAZIONI E FORMARE DEI COMPLEMENTI. 

 

 
 

 

(senza PRE) 
 

 
 

REBUS  (2  12  10): ……………………………………………………………………………………………………………………… 
 



 

 COMPLETA LE FRASI CON LA PREPOSIZIONE CORRETTA. 

 

 



 

I CONNETTORI 

I CONNETTORI [CONGIUNZIONI] SONO PAROLE CHE SERVONO PER CONGIUNGERE, CIOÈ PER UNIRE. 

 

CONNETTORI COORDINANTI CONNETTORI SUBORDINANTI 

 

 
 

 

 COMPLETA LE SEGUENTI FRASI. 

 
 

 COLLEGA OGNI FRASE DELLA PRIMA COLONNA  
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